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Firenze, ‘7. gennaio 
» bia 
% LA SOSPENSIONE DELLA LEVA 


\ La Perseveranza ci risponde, esponendo 
%leragioni per le qualiessa condanna la so- 
| spensione della leva. Esse non ci sembrano 
tali da giustificare la sua severa sentenza; 
però innanzi di addentrarci nella quistione, 
vogliamo correggere un suo giudizio. Noi 
abbiama citato il Sole e la Perseveranza 
siccome i due soli giornali che siano sorti 
? a combattere il decreto del ministro della 
guerra. Noi non ci abbiamo ‘veduto nè 
A alleanza di partiti opposti, nè accordi 
politici, ma soltanto una di quelle fortuite 
| combinazioni, che spesse volte succedono 
|. în qualsiasi controversia. 
i Fatta questa dichiarazione, veniamo al- 
î l'argomento principale della Perseveranza. 
Esso .cì metterà sulla via di risolvere il 
| sto dilemma: Si disarma “o non si di- 
sarma? 
Essa chiede per qual ragione urgente 
il ministro della guerra ha pubblicato il 
decreto di sospensione della leva prima 
i della convocazione del Parlamento. Ma la 
-. uttgenza-era-chiara come la luce del sole. 
Dovendo le molteplici operazioni della 
leva cominciare il giorno 18 del corrente 
mese, era egli possibile di aspettare a 
trasmettere a tutte le autorità civili e mi- 
litari l’ordine di differirle, nel giorno stesso 
in cui avrebbero avuto principio, che è 
| pur quello nel quale la Camera dei de- 
| patati ripiglia le sue sedute? La Perse- 
© veranza ci concederà di leggieri che ciò 
non potevasi fare, chè sarebbe stato con- 
trario ad ogni regola e criterio ammini- 
strativo. ; 

Questa obbiezione cade quindi da sè. 

La Perseveranza però combatte la so- 

. spensione della leva perchè ci vede un 

‘ sintomo di quella politica di raccoglimento, 

. di aspettazione, di disarmo, contro la 

“7 quale da tutte le parti sorsero delle pro- 
teste. 

Non abusiamo dei vocaboli, perchè si 
produrrebbe una confusione pericolosa nelle 
idee. La politica di aspettazione non è la 
politica di raccoglimento e molto meno la 


politica del disarmo. 
Ritardare la leva di qualche mese o man- 


dare a casa innanzi tempo una classe di 

soldati, non è disarmare. La politica del 

disarmo si manifesta colla riduzione dei 

quadri dell'esercito. Ora questa riduzione 

non si fa, almeno crediamo non sia nelle 

| intenzioni del Ministero. I quadri restano 

| come sono, ed in caso di guerra, il Go- 

verno potrà chiamare sotto le armi i vari 

contingenti, secondo il presente ordinamento 

militare, e raccoglierli in breve tempo; 

mercè le più facili comunicazioni che negli 
ultimi anni si sono aperte. 

La guerra non è un avvenimento che 

sorga improvviso da un giorno all’altro. 

| Vi hanno sempre i segni precursori, e 


| 
Nonsi dà corso a'richiami se non è unita lafascia sotto cui si spedisce il foglio. 
centesimi 7 fuori di Firenze. 


niuno Stato corre schio di esser preso 
alla sprovweduta. La costituzione militare 
dell’Italia stabilisce sul. piede di pace una 
forza armata di 220 uomini, che in tempo 
di guerra è portata a circa 380 mila ed 
a 495 mila, compresa la riserva, formata 
dei contingenti di seconda categoria. Non 
toccando i quadri, non si disarma lo Stato 
per le eventualità della guerra. 

Ma nelle strettezze dell’erario, colla ne- 
cessità urgente di rialzare il credito e nelle 
condizioni presenti del paese è egli neces- 
sario di tenere in armi 220 a 250 mila 
uomini ? 

Si grida che non si vuole entrare in 
una fase di aspettazione tranquilla e di 
raccoglimento. Ed è giustissimo. Per VI- 
talia l’inerzia sarebbe la morte; però s’in- 
tende l'inerzia politica. Noi siamo tratti 
troppo di leggieri a credere che la poli- 
tica operosa consista nelnumero delle truppe 
che si hanno nelle caserme. Non potreb- 
besi accarezzare un errore più fatale, per- 
chè, se mai prevalesse, lungi dal raffor- 
zarci, ci rovinerebbe ben presto, costrin- 
gendoci a mantenere un esercito, al quale 
non basterebbero le entrate dello Stato. 

Le due vitali quistioni per l’Italia sono 
Roma e Venezia. La quistione romana 
non è punto subordinata ad eventualità 
militari, non è quistione di forza mate- 
riale. È essenzialmente morale, ed ormai 
è di tanto progredita che una soluzione 
sì prevede prossima 0 con un accordo 
colla corte pontificia o per la forza lenta 
ma invincibile degli eventi. 

La soluzione si ha per le vie regolari, 
legali, pacifiche dal giorno in cui il Papa 
sarà riposto nelle condizioni normali di 
principe indipendente verso l’estero e di 
principe sovrano in faccia ai proprii sud- 
diti. 

La quistione veneta ha un altro carat- 
tere. È politica e militare. Però non esclu- 
diamone l'influenza morale. Di tale in- 
fluenza può avvedersi chiunque rifletta ai 
cambiamenti che si manifestarono nell’o- 


pinione pubblica, specialmente nella Ger-. 


mania e nell’Austria stessa. Uno stato no- 
vello deve fare grande assegnamento nel 
beneficio del tempo, perchè questo ‘con- 
solida il suo edificio, gli procura le sim- 
patie che sempre si destano per le cause 
generose e pel diritto, intanto che inde- 
bolisce i suoi avversari e li trae all’isola- 
mento. Confrontiamo solo le nostre rela- 
zioni diplomatiche di tre anni addietro con 
quelle d’oggi, e- potremo misurare i passi 
che abbiamo fatti. L'Austria comincia ad 
accorgersi d’essere minacciata d’un isola- 
mento, contro cui ha sempre strenuamente 
lottato, e vede impossibile di conservare 
la Venezia. Essa è anzi costretta di con- 
fessare al cospetto dell'Europa di non po- 
tere domare la Venezia e di dovervi re- 
primere ogni manifestazione politica, es- 
sendo certa che sarebbe in favore dell’u- 
nioné al regno d’Italia. 


Giornale quotidiano 


Anche questo è un progresso, ma*non 
basta. Dell’attività politica d’Italia ei por- 
gono una prova la pubblicazione dei? do- 
cumenti diplomatici, il riconoscimento delle 
estere potenze, le convenzioni commerciali 
conchiuse o che si stanno negoziando. 
Quest’attività deve essere diretta princjpal- 
mente ad affrettare lo scioglimento della 
quistione veneta. Due vie vi hanno; la 
guerra. parziale, la guerra localizzata, tra 
l'Italia e l’Austria. Si vuole ora ‘la guerra? 
Sarebbe partito dissennato, sarebbe met- 
tere a repentaglio le sorti della nazione. 
Conviene preparare e cogliere l’occasione 
propizia. E di spettanza di abile diploma- 
zia, e non dipende dall’avere sotto le armi 
50 mila uomini di più o di meno. È anzi 
evidente che l’Italia esagerando le spese 
della guerra. oltre i limiti impostile dai 
bisogni dell'educazione militare e conces- 
sile dalle sue entrate, si vedrebbe costretta 
di prender un partito arrischiato, anche 
quando le contingenze fossero poco favo- 
revoli, e si troverebbe più debole in caso 
di guerra, perchè il solo modo di potere 
disporre di tutte le proprie forze in tempo 
di guerra è di saperle economizzare in 
tempo. di pace. 

La Perseveranza però , dato. sfogora? 
primi impeti della passione, si sarebbe 
rassegnata alla sospensione della‘ leva , 
qualora contemporaneamente ad essa si 
fossero decretate o proposte od almeno 
accennate le altre economie del bilancio 
della guerra. Esposta la ragione per la 
quale, secondo noi, si è dovuto in tutta 
fretta avvertire le autorità governative che 
le operazioni della leva erano differite, si 
capisce che non ci sia stato tempo di 
annunziare le riforme che si vogliono fare. 
E. tuttavia necessario che il Ministero della 
guerra non si faccia delle illusioni. Noi 
accettiamo Ja sospensione della leva come 
una delle economie, ma non potrebbe esser 
la sola. Molte altre ed ‘importanti se ne 
aspettano. Ci vuole coraggio ed autorità 
somma per compierle, ed è appunto da 
un Ministero presieduto dal gen. La Ma- 
mora che si ha il diritto di attenderle. 
Che cosa fosse capace di fare il gen. La 
Marmora rispetto alle economie, l'ha pro- 
vato quando era ministro della guerra del 
Piemonte. Egli ha contribuito a ristorare 
le finanze sarde col ridurre il bilancio 
della guerra alle più ristrette proporzioni; 
e per conseguire questo risultato non ha 
badato nè a richiami, nè a proteste, nè 
a biasimi. Il Regno d'Italia non è in po- 
sizione così florida, da sostenere molte 
spese di rappresentanza e di lusso, che 
il Piemonte aveva cancellate. Ne’ primi 
anni si è stati troppo spensierati. Il Go- 
verno del 59 ed i governi provvisori fe- 
cero a gara nello spendere. Quello ha creati 
nuovi impieghi ed accresciuti. gli stipendi, 
gli altri hanno fatto peggio, hanno abolite 
le. imposte ed aumentate senza misura le 
spese. 


? L’ora di mettersi sopra, migliore via è 
giunta; non’ dissimuliamo al paese che 
nuovi sacrifici possono essere ancora ne- 
cessari per riparare agli errori trascorsi 
ed a’ bisogni presenti, ma non dimenti- 
chiamo che il paese crede. possibili delle 
considerevoli economie. Il bilancio della 
guerra è quello che offre più largo campo 
ad esse. Non inquietiamoci alla prima che 
si annunzia, e attendiamo Je altre per 
giudicarle. Ciò intanto che crediamo op- 
portuno di confatare è il significato che 
si è preteso di dare alla sospensione della 
leva. Non si vuole disarmare, bensi fare 
nell’esercito, come in qualsiasi ramo del 
pubblico servizio, tutti i risparmi che sono 
conciliabili colle presenti nostre condizioni 
e colla sicurezza e dignità dello Stato. E 
noi, con tale riserva, li appoggeremo sempre 
sembrandoci la migliore politica, siccome; 
quella che varrà a ridonarela fiducia alle 
industrie ed a’ commerci, a ristorare il no- 
stro credito ed ‘a metterci in grado di atten- 
dere l'occasione di compiere con proba- 
bilità di buon successo l'indipendenza ed 
unità nazionale. 


——— T _—— 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 3 gennaio. — Avrete veduto che 
negli scorsi giorni si fece un gran parlare 
nei nostri giornali del processe Soldi, di cui 
già vi tenni parola in altra mia. 

Non vi sarà quindi discaro che io vi 
mandi alcuni particolari dei quali credo po- 
tervi garentire l’ esattezza. Questo. processo, 
del resto, malgrado la condanna dell’ accu- 
sato non pare destinato a finire in tal modo, 
per cui non sarà inopportuno che i vostri 
lettori ne.abbiano un’ idea. precisa. 

L’ arciprete Soldi, fratello deli’ ex-deputato, 
era stato sempre in voce di liberale, aveva 
patito persecuzioni sotto il Borbone; nel nuovo 
ordine di cose essendosi egli molto. adope- 
rato in favore della rivoluzione, era stato per 
ciò insignito dell’ ordine dei Ss. Maurizio @ 
Lazzaro, e nominato commissario governativo 
per la repressione del brigantrggio ; in que- 
sta qualità rese taluni servigi, facendo ‘arre- 
stare e presentare. alquanti briganti. 

Figuratevi la sorpresa universale, e di- 
ciamo pur anche indignazione contro di lui, 
quando si udi che era arrestato, come com- 
plice in brigantaggio. Come andò questa cosa? 
eccovela in breve. 

Circa un anno addietro fu arrestato e pro- 
cessato come manutengolo di briganti, un tal 
Generoso Bello, che era in voce di fami- 
gliare colla famiglia Soldi; durante la lunga 
processura quello disse che poteva compro- 
mettere i membri della stessa ; fu condannato 
e stava espiando la pena. Nel novembre di 
quest'anno viene presa la banda Palumbo- 
Taddeo, contro la quale 1° arciprete. Soldi si 
era.alcune volte adoperato. Due di questi bri - 
ganti catturati dichiararono poco dopo di vo- 
ler fare delle rivelazioni. In esse dichiara- 
vano che un loro morto compagno per nome 
il Calabrese, aveva loro confidato \che .quel 
tale Bello era con lui in relazione per parte 
dell’ arciprete Soldi. In questa denunzia l’ar- 
ciprete viene arrestato e processato. Il Bello 
conferma.) asserzione. dei briganti. Il pub- 
blico ministero del tribunale militare di Avel- 
lino dà carico al Soldi di complicità in bri- 
gantaggio, per avere, all’uopo di soddisfare 
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Un foglio arretrato centesimi 10. 


una sua vendetta politica, dato incarico al 
Bello' di fare uccidere dai ‘briganti un tale» 
notaio ‘Adamo, ed inolire di avere fatto pas- 
sare munizioni ed armi ai briganti. 

L’arciprete Soli incarica della sua difesa, , 
l’avv. Tarantini, uno fra i più distinti patroci- 
natori di Napoli, il difensore della principessa 
Sciarra, il vostro avv. Boggio e l’avy. Guer- 
riero di Avellino. I difensori presentano una 
serie: di prove dirette.a dimostrare che il 
Soldi è vittima di una calunnia e di una ven- 
detta brigantesca, indicano alquanti testimoni, 
tra i quali in ispecie il Poerio, Y Imbriani, il 
Conforti, il senatore Leopardi, il gen. Fran- 
zini, il prefetto di Torino Torre, ecc. ecc. 

Si apre il dibattimento in Avellino il 26 
dello scorso mese innanzi a quel tribunale 
militare, presidente il colonnello Biscossi-An- 
nibaldi, con immenso concorso di “pubblico 
in aspettazione piuttosto ostile al Soldi. 

Alla chiamata dei testimoni,’ la ‘difesa si 
meraviglia che manchino i principali fra i 
suoi; il presidente risponde che egli avendo 
studiato il processo, ‘crede inutili le prove de- 
fensionali e che però non ha fatto citare i 
testi. L’avv. Tarantini dichiara che la difesa 
si riserva di fare pronunciare il tribunale su 
questo .punto, che però intanto in via preli- 
minare eccepisce l’incompetenza, perchè a 
tenor di legge il reato maggiore assorbe il 
minore; .e. siccome la principale accusa al 
Soldi 6 di avere fatto commettere per ven- 
detta politica un. assassinio, perciò. tale reato 
doveva essere portato avanti alle Assisie 6 
non presso il Tribunale militare. L’avv. Bog- 
gio s’associa al Tarantini; il fisco difende la 
competenza ed il tribunale si ritira allora per 
deliberare. Dopo circa un’ora esce è legge 
un’ ordinanza con la quale si dichiara com- 
petente, soggiungendo inoltre che avendo 
udito che si voleva fare poi la questione sulla 
prova, la decide fin da quel momento re- 
spingendola. . 

La difesa con molto calore protesta contro 
questa ordinanza nella parte relativa alle prove; 
prega il tribunale a riformarla, in questa par- 
te, perchè la questione’ non fu nè proposta, 
nè discussa, Il pubblico numerosissimo che 
prima mostrava poca simpatia al Solda, a poco 
a poco sì appassiona a questa lotta ed ap- 
plaude ai difensori. Il tribunale si ritira una 
seconda volta, ma rientrando dichiara con- 
fermarsi l’ordinanza, perchè, dice esso, ba- 
sta che uno dei difensori abbia accennato 
alla questione delle prove, per legittimarne 
la reiezione. I difensori da. capo protestano 
e dichiarano che non essendo fatta all’accu- 
sato facoltà di prova, il loro ufficio. sarebbe 
nulla più che un’ ipocrisia e si ritirano tutti 
@ tre. Il pubblico, malgrado le intimazioni del 
presidente, vi applaude calorosamente e li ac- 
compagna: fino all’albergo. Il dibattimento in 
seguito a: ciò è sospeso per alcun tempo. Il 
presidente scrive allora all'avv. Guerriero, 
ordinandogli di presentarsi all'udienza, sotto 
pena di provvedimenti contro di lui. L’ ay- 
vocato risponde che egli crede di non dover 
ubbidire al suo invito e che del resto lo lascia 
libero di fare ciò che crede. 

Il presidente manda dopo ciò a chiamare * 
l'uno dopo l’altro gli avvocati di Avellino; 
tutti ricusano; finalmente si trova un tale 
avvocato Quaranta, il quale accetta, ma ègli 
medesimo al momento in cui gli è data Ja 
parola per presentare la difesa. protesta che 
il non essersi ammesse le prove, rende inu- 
tile l’afficio suo. 


Il tribunale stanco di questa lotta di un 
genere tutto unico, pronunciava la sua sen- 
tenza, con la quale fondandosi sulle denun- © 
zie dei briganti, condarnava il Soldi a 20 
anni di lavori forzati, esclusa però l’imputa- 
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APPENDICE 


| RASSEGNA MUSICALE. 


La Linda di Chamounix alla Pergola — L’A- 
fricama — Fra Diavolo — La Celinda del 
maestro Petrella — Eleonora, novella mu- 

\ sicale di V. Meini — Compendio della storia 

della musica di Abramo Basevi. 


Alla Pergola sì va di bene in meglio. Visto 
che il Polito, malgrado Y esecuzione non 
ispregevole, faceva l’ effetto d’ una ma>china 
pneumatica nella cassetta dell'impresa, per- 
chè opera troppo nota e udita a sazietà, 
l’impresario e gli Immobili sono andati a 
scovare un’opera nuova di zecca, la Linda 
di Chamouniv, la quale s’ è presentata ai 
fiorentini in atto alquanto umile e dimesso 
e concerti cenci addosso da muover pietà 
ai cuori più induriti. A far conoscere lo 
splendore delle scene e delle decorazioni 
basti il dire che alla Pergola le montagne 
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della Savoia e i ghiacci eterni ricordano, 
pel colore, la panna co” cialdoni! 

Parlando però sul serio dell’ esecuzione , 
convien dire che non c’ è malaccio. Non è 
già che terra e cielo. siano stati messi a 
soqquadro per trarre tutto l’effetto possibile 
dalla bella musica del Donizetti. L’ orchestra 
si può sempre paragonare ad un mare in 
bonaccia, i coristi non escono dall’ usato 
sussiego, ma fra gli artisti principali ve nba 

i qualcuno che: siamo lieti d’ aver udito. E 
primo fra tutti citerò il De Bassini, baritono 
di gran fama che, sebbene provetto cantante, 
non va confuso coi. fossili che in buon 
| numero si ostinano ad ingombrare le scene 
italiame e straniere. Il De Bassini non ha 
conservato intatto il tesoro della sua voce 
| @ qualche nota velata e la necessità di prender 
fiato frequentemente, anche a costo di smoz- 
zicare le frasi e le parole, sono indizi non 
dubbi di stanchezza, ma cionondimeno lo 
si ode ancora con piacere. L'arte: squisita 
del canto; il gesto dignitoso ed espres- 
sivo ; la voce stessa ancora simpatica , mal- 
grado le sofferte avarie ; l'intonazione per- 
fetta, fanno sì che la sua presenza sulle 
scene non sembri un anacronismo. Meritati 
applausi egli ebbe a Firenze, applausi che 


e gradevole, e questo filo non è di troppo as- 


non sono un omaggio al passato di questo 
valente baritono, ma un sincero segno di 
soddisfazione pel modo in cui è ancora in 
grado d’eseguire la difficil parte del vecchio 
Antonio. 

Neppure il buffo Frizzi è un giovinotto di: 
primo pelo. Ne’suoi tempi più floridi non| 
ebbe mai che un filo di voce fenoreggiante 


Linda, parte scritta pel Moriani ch’era quel 
tenore straordinario che tutti sanno. Dirò i- 
noltre che il Pieraccini, il qualeavrebbe na- 
turalmente una bella voce, la guasta e la 
rende sgradita emettendola continuamente 
dal naso, difetto questo di cui dovrebbe e 
potrebbe emendarsi con un po’ di studio e 
pazienza. 

Mi rimane a parlare della protagonista, la 
signora Varesi, una giovinetta che le gloriose 
tradizioni artistiche della famiglia hanno posta 
sulla via del teatro anzichè su quella dei 
concerti, ne’quali l’esilità della voce non le 


sottigliato. Fu sempre ed è ancora un buffo 
nobile e castigato, e soggiungerei che canta 
anche bene e con buon gusto come per l'ad- 
dietro, se qua e là non introducesse nella 
sua parte qualche ornamento barocco ed an- 
tiquato che mi reca {meraviglia per parte di 
un artista come lui intelligente. Di questi or- 
mamenti barocchi ed inopportuni fa. pompa 
anche il contralto signora De Marini, nella | 
sua ballata del primo atto, un gioiello di 
semplicità che non ammette fioriture, ed è 
gran peccato perchè se abbandonasse questo 
malvezzo la signora De Marini sarebbe un 
Pierotto inappuntabile , come inappuntabile 
Prefetto è il Manfredi, artista coscienzioso e 
pregevole. Il tenore Pieraccini tanto benac- 
cetto, lo scorso autunno, nella piccola parte 
di Rambaldo del Roberto il diavolo, è meno 
ben accolto nella parte del Visconte della 


avvenire che questa voce si rafforzi più tardi 
(e non sarebbe il primo caso di questo ge- 
nere); intando non mancano alla signorina 
Varesi nè il giusto modo di sentire e di e- 
sprimere gli affetti, nè l’accento appassionato 
nè la sicurezza nelle agilità, nè un dolce e 
gentile aspetto. 

Credo di aver reso conto imparzialmente 
dell'esecuzione. della Linda alla Pergola. In 
complesso vi è del buono, ma non tanto che 
basti a richiamare gli spettatori in teatro. 
Questo miracolo non potrebbe venir operato 
che da qualche buona novità. Si dice che in 
quaresima avremo l’Africana. Ma, se si avesse 


avrebbe fatto ostacolo a meritati trionfi. Può | 


quesl’intenzione, le prove dovrebbero già es- 
sere incominciate. E poi, dove sono iutti 
gli artisti principali che si richiedono per 
quest'opera? Chiunque conosca l’Africana e 
getti lo sguardo sul cartellone della Pergola 
non tarderà a convincersi che in esso troppe 
lacune esistono per ottenere un'esecuzione 
soddisfacente del capolavoro del Meyerbeer. 
So che a tutto si può provvedere, a tutto ri- 
mediare, ma ci vuol tempo, e l’Africana in 
quaresima alla Pergola mi pare un sogno. Si 
parla pure d’una Veronica Cibo, del maestro 
Meiners, che ha un bel nome in arte; vha 
perfino chi assicura che avremo il fra Dia- 
volo dell’Auber; opera che, a mio avviso, dif- 
ficilmente può reggersi sulle scene italiane. 
Io non saprei quali di tutte queste dicerie 
abbiano qualche fondamento. Nel libro del- 
l’avvenire non ci leggono che l’impresario e 
gl'Immobili. Aspettiamo i loro decreti. 


Come già è stato annunziato nella cronaca, — 
l’egregio prof. Biagi ha inaugurate le sue le- 
zioni di estetica e di storia musicale nel R. 
Istituto di musica di Firenze con una dotta 
ed elegante prolusione. Egli ha ricordato come 
queste cattedre non siano istituzione nuova 
in Italia, ma risalgano al secolo xvi; ha di- 


zione div assassinio che era stata il cardine 
di tutto il processo. È 

Il caso volle che nello stesso giorno vi 
fosse allo stesso ‘tribunale una: causa quasi 
identica a quella del Soldi, di un arciprete 
accusato di condivenza coi briganti. Fu pre- 
gato l’ayvocato Boggio di assumerne la di- 
fesa. Egli mette tosto a profitto 1’ uccasione, 
per fare la. censura retrospettiva del processo 
Soldi, accolta con vivi applausi dal pubblico. 
Il fisco avendo domandato'7 anni: di reslu- 
sione, il tribunale condannava l’accusato a 7 
mesi di carcere! 3 

Io non so se il Soldi sia innocente. o col- 
pevole, ma mi sembra che il Tribunale mi- 
litare, appunto perchè si. mostrò. persuaso 
della sua reità, avrebbe meglio provveduto 
alla giustizia e si sarebbe tolto da ogni im- 
piccio, qualora avesse lasciata libera la difesa 
e questa impressione è generale nel pubbli- 
co, anche in coloro che non sono per nulla 
favorevoli al condannato. 

Del resto, come già vi dissi, questo pro- 
cesso non può finire così. 

I due briganti che hanno accusato il Soldi 
hanno detto che egli divideva il bottino col 
De Luca in allora prefetto di Avellino. Il tri- 
bunale nel ritenere vera la denuncia dei bri- 
ganti col condannare il Soldi, può esimersi 
dal porre a sua volta sotto processo il De 
Luca che secondo gli accusatori e lo stesso 
tribunale ne era complice? 

Tutti sono persuasi, è vero, che ciò è una 
mera calunnia, ma intanto bisogna che la- 
luce si faccia su tutto questo imbroglio e che 
gli accusati siano lavati da una pubblica ac- 
cusa. 

Mi si dice che la questione verrà. portata 
dalla difesa fino all’ ultima sua conseguenza, 
ed allora bisognerà bene che ogni cosa venga 
in chiaro. 

La ricomposizione del gabinetto La Mar- 
mora fu accolta dal pubblico con soddisfa- 
zione mista al timore che il nuovo Ministero 
non possa alle volte avere vita forte e rigo- 
gliosa. Checchè possa sorgere in un avveni- 
re, più o meno lungo, due cose nascono da 
questo fatto: la cessazione della crisi la cuì 
durata gettava il ‘paese in una perturbazione 
da non potersi facilmente descrivere, ed il 
sapere come vi siano ancora uomini di ab- 
negazione che per amore della cosa pubbli- 
ca si decidano a sobbarcarsi a così ingente 
ufficio. A nessuno al certo verrà mai in mente 
che gli attuali ministri abbiano accettato .il 
portafoglio per ambizione e per ismania di 
andare al potere. 


— unes— 


VENEZIA, 4 gennaio. — Le voci più dispa- 
rate continuano sulla questione dell’ imme- 
diatizzazione di questa nostra città in  rela- 
zione coi nuovi piani: politico-amministrativi 
dei quali la sapienza viennese. sta. per _gra- 
tilicare queste disgraziate: nostre, provincie; 
Credo'di essere in grado di dirvi come stanno 
le cose almeno fino ad oggidi. 

Un decreto ministeriale venne per mezzo 
della luogotenenza abbassato ‘(come dicono) 

* al Municipio di Venezia annunciando essere 
mente del Ministero di chiamare in vita un 
progetto già altra volta presentato dal Bembo 
di immediatizzazione della città di Venezia, il 
quale per essere proposto dal solo Municipio e 
non dal Consiglio municipale (solo legale rap» 
presentante della città di Venezia) non poteva 
aver corso nè pratico nè ulteriore. In vista 
di ciò s’ interessava il Municipio a voler con- 
Vocare il Consiglio suddetto presentandogli 
formulata proposta da sottoporsi ad esame e 
votazione, e riferire in proposito. Contempo- 
raneamente si provocava un voto dalla Con- 
gregazione centrale e. dalle provinciali, in 
seguito a cui il governo si sarebbe deciso 
sulla misura suddetta. 

Ora il Consiglio municipale non fu ancora 
convocato, poichè dall’ attitudine della. popo- 
lazione e dalla unanime disapprovazione già 
manifestata in tutta la città il Bembo autore, 
promotore , fautore di tale progetto non sa 
di qual modo presentarlo. Non mi sorpren- 
derebbe che violando ogni consuetudine e 
legge organica, essendovi oggi Consiglio e 
malgrado non figuri nell’ ordine del giorno, 


mostrato l'influenza da esse esercitata sulla 
coltura artistica; ci ha dato finalmente un pro- 
gramma chiaro ed esplicito delle sue opi- 
nioni musicali. 

Ed a questo programma io fo plauso di 
gran cuore perchè lo vedo conforme a quello 
che da circa quattordici anni vado svolgendo 
in queste colonne. Mantener ferme le tradi- 
zioni della scuola italiana, senza ostinarsi a 
difenderne i difetti, senza respingere ciò che 
di buono ci viene dagli stranieri, ecco la via 
che il Biagi batterà nelle sue lezioni, via diritta 

° che lo condurrà alla meta. Della scuola dello 
avvenire poi ha parlato in termini alquanto 
aspri e chetali parranno anche a coloro i quali, 


come me, sebbene non adorino il dio Wa- 


gner, tuttavia non negano all'autore del Tan- 
hauser un ingegno traviato ma potente. Se 
non che le nebbie dell'avvenire hanno già 
prodotto tanto danno all’arte italiana, hanno 
già condotto a perdizione tanti giovani di 
belle speranze, che io non so dar colpa al 
mio amico Biagi s’ egli ha picchiato senza 
missricordia e senza riguardi, dimostrando 
come le teorie del Waguer siano un ritorno 
all'infanzia dell’arte. 

Un altro argomento venne toccato, ed as- 
sai felicemente, dal chiaro professore, ed è 
quello degli archivi e delle biblioteche mu- 


tentasse di farlo passare per sorpresa. In 
questo caso però credo che il Consiglio non 
sì lascerà così pecorilmente menare per il 
naso. 


cora si sa. 


del mese Si M. venga a fare una corsa nel 
Veneto, ma io non so capacitarmi a credere 
ché si scelga così male a proposito l’occa- 
sione di questa visita, persuaso d° altronde 
che nulla si tenterà d’importante se prima 
non sia sciolta 0 almeno molto avviata la 
questione ungherese. Del rimanente nol sla- 
mo molto più ansiosi delle notizie vostre, che 
di coteste ridicole commedie che non 1m- 
pongono a nessuno e che non servono che 
ad aggravare maggiormente la nostra situa» 
zione. 


denza da Madrid, in data del 30 dicembre: 


Delle provinciali e della ‘centrale nulla an- 


Si va bucinando inoltre che pegli ultimi 


Il Times del 4 ha la seguente corrispon- 


È difficile che uno spettatore neutrale e 


imparziale, ma. un tempo non privo di sen- 
timento, contemplando la condizione di que- 
sta Spagna scompigliata, possa dire a se stesso 
se egli si senta più voglia di ridere o di 
piangere. Il più fortunato dei paesi, abitato 
da una popolazione perspicacissima, è ridotto 
nel più profondo abisso; di miseria, per colpa 
esclusiva o principale di quelli che hanno ma- 
no ne’ suoi destini. A stento trovi uno che 
pensi meno al suo avanzamento che al pub- 
blico bene. Come in molti altri paesi meri- 
dionali, come nella maggior parte delle razze 
greco-latine, la Spagna trapassò dalla nega- 
zione assolata al più dannoso abuso della 
vita pubblica. Quello che un mezzo secolo 
fa non era l'affare di nessuno, è diventato 
ora l'affare quasi esclusivo di ognuno. Il po- 
polo dimentica qui, come in Italia, che la 
politica, al pari della religione, deve, essere 
la norma della vita, non la vita stessa. La 
Spagna non può sussistere se non col lavoro; @ 
tutti i suoi figli attendono solo ai cangiamenti 
politici, nè già a quei-cangiamenti che-li pos- 
sono emancipare mediante - il lavoro, ma sì 
a quei cangiamenti per cui i più possano 
trovarsi in grado di non far nulla. 


Cinquant'anni fa, e meno, la stampa spa- 


guuola si componeva della stupida ma inno- 
cente Gaceta de Madrid. Ora abbiamo nella 
sola capitale 30 rappresentanti della opinio- 
ne pubblica fra ‘cui 27 giornali‘ quotidiani. 


Sei passano per amici al governo e non è 
impossibile che siano sovvenuti ‘col denaro 


pubblico: Gli altri giornali sono obbligati a 
vivere col loro ingegno; nò si può pensare 


senza ribrezzo agli spedienti disperati a cui 
devono ricorrere. per tener insieme’ l’anima 
col corpo. Essi sono le vele della nave dello 
Stato vicina a naufragare; nè è d’uopo ch'io vi 
dica con' quanta ansia invochino ‘il vento. Le 
invettive ‘oltraggiose gratuite, la più raffinata 
destrezza nel mentire, e la calunnia più sfac- 
ciata a lungo andare diventano’ cose innocue 
è insipide anco pel lettore più cupido e cre- 
dulo. Le villanie personali non bastano a te- 


ner desta per sempre l’attenzione; ci vuol 


nuovo combustibile; e lo si cerca nelle al- 
lusioni agli imminenti cataclismi e nelle mi- 
naccie continue di convulsioni che tutto scon- 
volgeranno. 

In oggi appunto, quando il discorso della 
regina per l'apertura delle Cortes: dovrebbe 
rivolgere l’attenzione pubblica ad ‘un gran 
numero di quistioni vitali finanziarie, econo- 
miche e sociali, i giornali di Madrid, di qua- 
lunque partito, sembrano non aver altro còm- 
pito fuor quello del darsi l'un l’altro la men- 
tita rispetto a’ particolari della fagace visita 
del re è della regina di Portogallo a Madrid 
e su l’interpretazione da darsi a questo im- 
portantissimo evento. 

Già sapete che, quattro o cinque settimane 
fa, durante l’ assenza protratta della regina 
alla Granja e al Pardo, qui sì fece dai par- 
titi un immenso capitale politico del viaggio 
divisato dai monarchi portoghesi per la Spa- 
gna. I supposti che fece nascere non soloin 
questo psese ma in tutta Europa quel fatto 
in sè così comune e innocuo furono sì ec- 
cessivi e audaci che D. Luigi nella sua di- 
screziong ne divenne inquieto, e questo re, 


sicali che sono quasi inaccessibili agli studiosi. 
Jo spero che la sua voce autorevole sarà u- 
dita e che tanti tesori dell’ arte antica, dei 
quali, come il Biagi per esperienza propria 
assicura, è ora perfino vietato il prender co- 
pia, saranno finalmente posti a disposizione 
degli studiosi e non tenuti chiusi ermetica- 
mente come per lo passato. 

La parola facile, ornata, elegante del Biagi 
aggiunge pregio alle savie idee da lui'espo- 
ste ed io sono uscito dalla sua prolusione col 
fermo convincimento che le sue lezioni pos- 
sano essere veramente proficue ai giovani a- 
lunni dell’Istituto e giovar eziandio a distrug- 
gere molti errori ed a rialzare la dignità del- 
l’arte in Italia. 


Un'altra solennità interessante è stata V’a- 
dunanza dell’Accademia annessa al R. Istituto. 
Ma dei discorsi pronunziati in' quell'occasione 
parlerò altra volta, vale. a dire, appena sa- 
ranno stampati negli atti dell’Accademia stessa. 

Proseguirò oggi a parlare di alcune pub- 
blicazioni musicali. 

Il maestro Petrella è noto in Italia per molti 
spartiti che fecero, come si suol dire, il giro 
dei teatri della ‘Penisola. Egli ebbe sempre 
propizio ‘il’ pubblico più che Ja-critica, non 
già che questa gli negasse ricchezza di fan- 


i jone ne) 
dopo aver deliberato 2 lungo intorno alla ( giornali dell’ opposizione siano sequestrati @ Pera 
convenienza dell’attraversare una parte qua La 
lunque del territorio spagnuolo , conchiuse; 
che, non essendogli possibile nello stato pre- 
sente della sua giovine regina il tenere al- 
ira via, egli certo non poteva scansare la 
Spagna nè Madrid, ma avrebbe ridotta la 
sua dimora colà a tutta quella brevità e sicu- 
rezza che l’umana prudenza potesse imma- 
ginare: 


La visita delle LL. MM. portoghesi fu tran- 


quilla e calmò le cose quanto era necessario. 
Ma so leggiamo ed udiamo quello che dicono 
e scrivono su ciò i partigiani, di leggeri ci 
persuaderanno che. noi eravamo ciechi e 
sordi durante quella occasione, e che Jo cin- 
que ore dei sovrani portoghesi a Madrid 
farono gravide del fato, non che della Spa- 
gna e del Portogallo, ma 6, dell'universo. 


In primo luogo, se l'opposizione cambia 


in migliaia Je centinaia ‘di’ persone che si 
adunarono ‘alla stazione. al loro arrivo” @ 
alle porte del palazzo, alla loro, partenza; 1 
fogli ministeriali le riducono ad alcune unità. 
Gli applausi con cui vennero accolti gli ospiti 


nell ch’ egli sopporta con la più incredibile 


illustri, l'agitar dei cappelli e dei fazzoletti, 
sono ricisamente negati dai gioriiali ministe- 
riali: Dai giornali liberali invece sono: am- 
plificati, tanto da farne delle grida:se diziose. 
Gli amici di O°Donnell non, è a dire quanto 
si accuorino alla sola idea che gli ospiti ono- 
rati della loro regina siano stati ricevuti con 
espressioni di lieta accoglienza per parte dei 
sudditi della regina. Gli avversari di. 0’Donnell 
contrappongono il ricevimento fatto a questi 
pure. stranieri al cupo e. glaciale aspetto 
della città nell'ingresso solenne della regina 
Isabella nella sua capitale due settimane fa ; 
essi insistono sui segni di irriverenza che il 
suo reale consorte ebbe a soffrire lungo via 
nel mentre stesso che si recava incontro alle 
LL. MM. portoghesi alla stazione; e ne tirano 
le loro audaci illazioni intorno ai giorni nu- 
merati della dinastia borbonica, all'imminente 
pienezza dei tempi, che farà della penisola 
uno Stato, caccerà l'inglese dalla rocca, spia- 
nerà le barriere tra le razze. sorelle, della 
Spagna e del Portogallo ed inaugurerà, la 
grande éra iberica. 


Previsioni di tal fatta non si mettono già 


in campo con cenni oscuri ed ambigui, na 
sono. divulgate dalla. stampa . dell’ opposi- 


zione nella piena luce del sole; e, ch'è. peg- 


gio, sono discusse con imprudenza non mi- 
more dai giornali del governo, che non si 
fanno scrupolo di affrontare i Joro avversa- 


rii su questo terreno lubrico e dar corpo e 
sostanza a cose.che; forse altramente non sa- 
rebbero se, non sogni vani e fino ad un certo 
sogni innocui. 


ECO SI ARRTI RIE 


erseguitati; appena passa giorno senza una 
asini di quat o prigionia ; multe di 400" 
e 500 scudi, prigionia di cinque e sette ammi, 
di-lavori forzati nelle fortezze delio Stato. Le 
più di queste coridanne sono’ per libelli di 
retti contro la persona della regina ; chè. dob- 
biamo questa; giustizia al governo di O°Don- 


i pi vi i i contro: tutti i 
sofferenza i più. gravi insulti contro. tuti 
membri del governo @ ciascuno di essi, e 


solo lo vedi uscir de” ganglieri, e.colpire suo |, 


malgrado, quando cotesta fatale insolubile. |.cor 


muestione dinastica è posta in campo. —. _—» 
i Insolubile, dissi, chè tale è la_ nestione 
dinastica, almeno coi mezzi legali. im) 
sibile il negare simpatia allo spagauolo quando. 
ci dica a che dura prova i suoi sentimen 
di fedellà e devozione siano posti per la 
condotta della famiglia ora sul trono; impos- 
sibilevil non: consentire con lui, quando egli 
ci sostiene ad-alta voce che, le istituzioni li 
bere nel. suo paese sono forme vane; che 
l'elemento militare prepondera fino all’antieri- 
tamento assoluto di ogni vera libertà e le- 
galità; chè tutte le crisi di gabinetto condu- 
cono inesorabilmente a sostituire ‘un. soldato 
di. ventura ad. un altro; e che nessun mi- 
glioramento. è possibile in Ispagna senza una 
rivoluzione generale. Tutto ciò può essere 
vero appunlino j solo, ‘ammesso ‘il male in 
tutta la sua estensione; siamo: noi' del pari 
sicuri dell efficacia del rimedio? Le rivolu- 
zioni non danno sempre, ad una nazione ciò 
che le manca, carattere, abnegazione, rispetto 
alle leggi, tutte Quelle egregie virtù che con- 
vengono ad una razza di uomini liberi. Prò- 
babilmente: non' fa larepubblica, @ nè pure il 
cangiamento di dinastia che. giovò alla Fran- 
cia;.e si può provare che tutti i progressi 
di questo paese ebbero luogo non in conse- 
guenza, ma in orta dé’ suoi cangiamenti po- 
litici senza fine. La opposizione spagnuola 
dovrebbs riflettere che, finchè essa si. trova 
sotto ‘la costituzione presente; non fa che 
afforzare. il. ministero identificandone . la 
causa con quella della dinastia, e che i nodi 
dinastici possono tagliarsi non sciogliersi. 


Leggiamo nella Presse di. Vienna del 4: 


Gli sforzi della Francia per procurare un 
riavvicinamento; fra. l’Italia, sua, protetta, e 
l’Austria,;con, qualche risérva; che sono in- 
tervenuti di tratto in tratto, non furono mai 
abbandonati per un corso lungo di tempo, e 
si può star certi ch’essi furono ora. ripresi 
con' più vivacità ‘che mai. Senza «dubbio il 
generale La Marmora; il;quale ha ripreso il 
timone della nave dello Stato in Italia, ha 


Le grida che vennero udite all’entrare ed 
all’uscire dei sovrani portoghesi furono sem- 
plicemente: Viva don Luis! Viva Dona Pia! 
Vivan los Reyes liberales: de Portugal! Ma la 
stampa. officiosa asserisce. che, gli applausi e- 
rano: Viva el Rey de Iberia! e si dice per- 
sino che un fazzoletto di seta ricamato venne 
gettato al re di Portogallo con suvvi una e- 
pigrafe congratulatoria che terminava con le 
parole: Iberia Una! Viva Iberia! Quand'anco 
tutto questo fosse vero; tali. dimostrazioni po- 
trebbero essere l’opera di uno stordito o di 
una piccola setta finatica o maligna; ma il 
pericolo in tali cose stà nell’importanza che 
sì dà a tali fatti, nella proclività del governo 
e de’ suoi giornali a venire a parole su tali 
argomenti, consentendo così che la questione 
dinastica diventi, anco solo per.un istante, 
materia di discussione. Raccogliendo ‘il guanto 
slanciato «dai nemici del governo su'‘tal cam- 
po, si direbbe quasi che il governo ‘di 0°Don- 
nell voglia giustificare il rimprovero gettato= 
gli in viso sì spesso, di tendere a privare del 
trono la regina e a stabilira una reggenza. 


Tutta questa esagerazione a Thiasso*costi-. 


stuiscono il lato comico della politica spa- 
gnuola. 

Strano a dire (e questo è il lato triste 
della cosa), per quanto audace:e leggera sem- 
bri la stampa di Madrid, non si deve dimen- 
ticare che essa continua la sua guerra tra le 
vessazioni incessanti delle autorità; e che essa 
è segno ad una persecuzione così vigile e senza 
riguardi che pare impossibile. come possa 
sopravvivere anco la più eroica costanza. Ap- 
pena passa giorno senza che uno o più dei 


O I STI TI IO 


dichiarato che sarebbe cosa inopportuna per 
l'Italia quella’ di riannodare negoziati! diplo- 
matici'coll’Austria; simo ‘a ‘tanto che questi 
non possario riuscire. allo scioglimento della 
quistione veneta. 


Ma questa non era sicuramente che un’e- | 


sca gettata alle Camere di Firenze piena di 
elementi del partito di ‘azione: Gli avveni- 
menti» sopravvenuti d’allora in poica Firenze 
hanno ‘appreso che; gli stessi. condottieri. del 
partito. d’azione. si. arretrano. spaventati in 
faccia all’abisso, finanziario che si spalanca 
sotto i piedi dell’Italia. Oggidi la sinistra del 
Parlamento di Firenze reclama con însistenza 
economie serie, e il nuovo gabinetto italiano 
si affreita.certamente a cedere. a questa pres- 
sione. Esso ha fatto sospendere i lavori pre- 
paratorii della leva. già decretata. Secondo 
ogni apparenza, l’Italia vede approssimarsi 
pet sè un periodo più o meno lungo di cal- 
ma e di silenzioso raccoglimento, e gli uo- 
mini di Stato italiani non possono in conse- 
guenza che vedere con piacere che l’Austria, 
riconoscendo i fatti compiuti in Italia, li sol- 
levi dalle loro apprensioni le quali, per quanto 
poco fondate che possano: ;essere; non con- 
tribuiscono ., meno: ad ‘ allarmare. gli animi. 
L’imperatere Napoleone evidentemente incon- 
trerebbe poca diflicoltà a. sbandire Ie ultime 
possibili esitazioni del gabinetto di Firenze. 
Per tal guisa unicamente noi arriveremo a 
godere di tranquillità esterna: questa politica 
soltanto può metterci in grado di applicarci 
intieramenta alla guarigione delle nostre pe- 
ricolose infermità interne. L'amicizia della 
Francia corroborerebbe ugualmente la nostra 


dello Slesvig Holstein sino ad oggi, per parte 
ti | della Francia ::non venne manifestata la più 
piccola velleità pericolosa pei veri interessi 
| della-Germania. In quella vece, se potessimo — 
esprimerci così, noi sosteremmo che la Fran- 
cia si è dimostrata più tedesca dellaltra' po- 
tenza che si arroga la egemonia sulla Gey= 
mania. 


Qual'è 'adinque lo scopo' che l’Austria si 


prefigge ‘in Germania al raggiungimento del 
quale potesse avvicinarla la sua intimità colla 
Francia.? Aspira, essa a qualche conquista ? 
È noto ché ciò non è. L'Austria non vuole , 
abbandonaré la propria missione in Germa- 
nia: essa viole conservare il sistema fede- 
rativo” tedesco! ‘essa’ ha ‘la' coscienza di ele- 
vare. così una degna protettrice non' sola- 
mente, de’suoi proprii interessi, ma ancora 
degli interessi della nazione {tedesca contro 
la violenza dalla quale è minacciata. 


Scrivono da Montevideo il 28 novembre i 


al Giornale della Marina del 6 corrente: 


La 'pirocannoniera Veloce era sempre a 


Corriente; le corvette Magenta ‘ed Ercole 
trovavansi a: Montevideo. La salute degli e- 
quipaggi ottima. Nessuna notizia. importante 


dal teatro della guerra del Paraguay. 
Nello stesso Giornale della Marina del 6 


corrente si legge : 


Ci scrivono da Valparaiso in data 17 no- 


vembré chie nulla 6fa cambiato nella  posi-. - 
zione relativa delle due parti belligeranti..I 


rapporti tra il comandante della nostra . fre- 
gata Principe Umberto ‘fe l'ammiraglio spa- 


gnuolo Parejà, rano molto cordiali. La go- 
letta ‘chilenà Euganadora di proprietà del 


capitano! genovese Andrea Pozzo essendo 
stata catturata: dalla. fregata. Berenguela, ve- 
niva,ad intercessione, del nostro comandante. 
‘Acton rilasciata libera. Sappiamo che la fre- 
gata Principe Umberto, venendo rilevata sulle 
coste del Chili dalla corvetta Ercole, sarà di 
ritorno a Montevideo nei primi di febbraio, 
donde partirà! per Gibilterra alla fine dello 
stesso mese. 


NOTIZIE ESTERE 


Nella Corrispondenza Provinciale. del 3 si 
legge che il governo prussiano ha la speranza 
che il governo dell’Hannover ‘not farà osta- 
colo per lungo tempo alla esecuzione del. — 
trattato di commercio coll’Italia. 

‘Annunciando;, dietro le. ultime notizie del 
Pacifico, che le ostilità non sono ancora.co- 
minciate fra la Spagna ed il Perù, la Corre- 
spondencia di Madrid dice che, secondo ogni 
probabilità; le buone relazioni non saranno 
interrotte. Il generale Castilla avrebbe diffatti 
dichiarato che al suo arrivo a Lima, dove va 
apprendere in mano le redini del governo, 
egli si occuperebba altivamente a terminare 
in un modo definitivo le quistioni vigenti 
fra i due popoli, promovendo il riconosci- 
mento della repubblica peruviana per parte 
della Spagna. 

Al Chilì tutto. fa sperare ugdalmente un 
pacifico scioglimento. In una lettera. da lui 
diretta al presidente della Società dei fondi- 
torî di rame, il signor Bright annunzia che 
la Spagna ha accettato le offerte di media- 
zione fatte di recente dall'Inghilterra e dalla 
Francia, e che la nota che- constata questo 
accordo delle tre potenze venne spedita col- 
l’ultimo corriere al-governo chiliano. L’ono- 
revole membro del Parlamento ha creduto 


tasia, ma perchè alla vivacità dell’immagina- 
zione pareva che non andasse unita la cono- 
scenza di tutti quei segreti dell’arte, che fa 
in ogni tempo necessaria a chi volle lasciare 
opere durevoli, ed inoltre perchè l’immagi- 
nazionestessa non era regolata da alcun freno. 
La critica non aveva torto, e noi abbiamo ve- 
duto il Petrella farle ‘atto d’ossequio e, dopo 
molti lavori, ritornare sovra i.suoi passi e 
tentare di smettere l'antica rozzezza, e cu- 
rare e limarè i suoi lavori, e tendere, in una 
parola, a trasformarsi. 

Questo sforzo era evidente nella Contessa 
d'Amalfi ed ora il Petrella ha fatto ua altro 
notevole passo innanzi nella Celinda , nuova 
opera seria rappresentata l’anno passato con 
buon successo a Napoli, poi riprodotta con 
prospera fortuna a Roma, e che nella cor- 
rente stagione sarà po:ta‘in iscena anche al 
Regio di Torino. Gli editori Giudici e Strada 
ne hanno già pubblicati i pezzi principali e, 
per quanto se ne può giudicare da una ri- 
duzione per canto e pianoforte, sì può dire 
che il Petrella ha incominciato a provvedere 
seriamente con quest'opera alla propria fama. 
Vi è novità di forma, eleganza d' armonie 
ed'al tempo stesso la vena è sempre facile 
e pronta, la melodia sempre chiara è quasi 
sempre originale. È arduo il giudicar d’una 


Opera senza.conoscerne. lo.strumentale e. l'ef- 
fetto infiscena, ma ripeto che Ia Celinda mi 
pare un buon acquisto per le scene italiane 
e sono certo che a lei mon verrà meno 
l’ospitalità concessa da tutti i teatri agli altri 
spartitif del Petrella. E: si noti che dico ciò 
in omaggio ‘al‘vero, \essenio io stato uno 
dei critici che più  d’ogni ‘altro hanno rive- 
duto le buèce all’atitore della Tone. Ma mì 
piace. che quando un maestro. sì piega ai 
consigli. ed’ alle osservazioni» della critica 
questa abbia il coraggio di dichiararlo e di 
dargliene lode. Altrimenti facendo; la stampa 
musicale non riesce che a»scemare il presti» 
gio della propria autorità; — 

In Firenze presso l'editore Gio; Gualberto 
Guidi è venuta ‘alla lice ‘mna novella musis 
cale: di Vincenzo Meini , intitolata Eleonora, 
già pubblicata nel giornale Boccherini: "Sotto 
la veste del romanzo si nasconde un’ arguta 
critica dell’insegnimento musicale: e ' delle 
condizioni del teatro melodrammatico invIta= 
lia. Vi sono caratteri ben disegnati). verità 
dette;con' garbo enon manca neppure una 
tinta d’ affetto che farà sparger qualche la- 
grima alle anime sensibili. Io auguro! al si 
guor Meini cìie riesca nel proprio ‘intento 
che è quello di correggere molti. abusi che 
ora si lamentano. Ma possono bastare j ro» 


—————————————_———_—i 


manzi? Non sarebbe più opportuno il met- 
tere in chiaro senza riguardi le vere cagioni 
del ‘male ed ‘accennare coraggiosamente i 
rimedi? 

Se si ponesse la questione in termini chiari 
® precisi, si potrebbe intavolare una discus- 
sione in piena regola. Io non attribuisco le 
infelici ‘condizioni della musica’ al \malwo- 
lere degli uomini, come non attribuisco 
gli scarsi frutti dell’insegnamento a colpa 
degl’'insegnanti. Ed è certo chè se; abban- 
donato il. campo delle personalità, sì en- 
trasse chiaramente, da una parte. e dall’al- 
tra;.in quello dei principi; ma chiaramente, 
senza ambagi, senza circonlocuzioni, qualche 
buon frutto si potrebbe conseguire, e ciò che 
è più, si otterrebbe senza polemiche acri, 
senza ìnasprirsi reciprocamente: 

Dallo stesso editore Guidi si trova pure un 
nuovo Compendio della musica, di Abramo 
Basevi, Finora non n'è venuta alla luce che 
la prima parte} Ja quale va lodata per: non 
comune erudizione. In essa il Basevi non ci 
ha dato:che la storia della musica presso i 
Popoli antichi. Ritornerò su questo lavoro 
quando sarà compiuto, e l’operosità del Ba- 
sevi mi ‘assicura che lo sarà fra breve. 


F. D'Arcars. 
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poter: scrivere questa lettera dietro assicura- 
ziani stategliene date da Jord Clarendon. 

ll grande incendio a St. Katerine ’s Dock di 
Londra continuò fino a mercoledì. Le perdite 
ascendono a 400,000. sterline. Il 3 il prezzo 
della canapa, di cui una grande quantità venne 
distrutta dall'incendio, era cresciuto, di‘ uria 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del {7 gennaio con- 
tiene: 

A UnR. decreto del {0 dicembre con il 
quale il comune di Roccavalleoscura (Abruz- 


lira sterlina» per tonnellata. 
—no 


(Corrispondeliza particolare dell'Opinione) 


Parigi, 5 gennaio. — Qui si è molto in- 
quieti a cagione dei torbidi di Spagna, che 
si credono. più gravi di quello che si dica. 
Questa sera si attendevano con impazienza 
notizie telegrafiche che non si sono punto 
ricevute., Intendo dire che, queste notizie è 
il giornalismo che non le ha ricevute; per- 
chè, quanto al governo francese; è indubi- 
tato che a lui pervennero -dispacci, che trat- 
tenne probabilmente; per riuscire gradito al 


Governo spagnuolo. 

Si ha un: bel diré ‘che ‘anche, questa: volta 
non si tratta che di uno dei soliti pronun- 
ciamenti militari cosi frequenti nella storia 
della Spagna. Bisogna confessare che il'no- 
me del. generale Prim alla.testa della in- 
surrezione le dà un carattere un po’ diverso 
e più importante. Bisogna anche non di- 
menticare che in Ispagna tutte le rivolu- 
zioni ebbero principio da una sommossa mi- 
litare. I soldati dìnno il segnale, poi si get- 
tano-nelle montagne dove-raccolgono patli- 
giani, coi quali poi'riescuno a gettare ab- 
basso il Governo. Perchè il generale Prim 
siasi arrischiato ad assumere la direzione del 
movimento bisogna naturalmente credere che 
questo abbia delle grandi probabilità di riu- 
scita, perchè il generale Prim non è un av- 
venturiero che abbia tutto da guadagnare e 
nulla da perdere. Questo almeno è il modo 
con cui qui si giudica questa insurrezione. 

I fondi spagnuoli all’interno hanno ribassato 


sensibilmente, ciò che non è un fatto che 
ispiri molta fiducia nell’avvenire del Governo. 
Dal Messico si sono ricevute delle strane 


notizie, le quali hanno una certa analogia 
cogli avvenimenti che in questo momento 
si succedono in Ispagna. I soldati francesi vi 
starebbero così mal volontieri che ogni giorno 
si deve reprimere qualche sommossa nelle 
guarnigioni. 

La famosa rivolta dei zuavi alla Martinica 
non era, a quanto’ pare, che-un preludio di 
nuovi torbidi al Messico, dacchè altri zuavi 
colà si sarebbero sollevati al grido di Viva 
la Repubblica! spiegando Ja bandiera rossa. 
Del resto, queste notizie, in ragione della loro 
gravità, meritano maggiore-conferma. 

Risulta dal rapporto presentato al Consiglio 
municipale di Parigi dal signor Dewink, lan- 
tico cioccolattiere deputato, che l'esercizio fi- 
narziario del 186% del bilancio della città di 
Parigi si chiude con un avanzo. totale mag- 
giore .di 13 milioni sull’impiego. dei fondi 
generali e dei fondi speciali, e. che i. fatti 
compiuti durante i primi 11 mesi del 1865 
permettono di sperare per l’anno. ora scorso 
un’eccedenza d’introiti nei fondi. generali di 
sei milioni. 

Quanto al bilancio del 1866 pèr la città di 
Parigi è fissato in introiti e spese nella som- 
Ima di 218,428,000: franchi. 

Voi ‘vedete che si ha ragione di dire che 
vi sono molti dei piccoli ‘statì della Germa- 
nia che non hanno ua bilancio equivalente 
e sopratutto un bilancio che si' equilibra’ e 
sul quale si fanno delle economie. Io non 
Yedo perchè non si nomini il signor Hauss- 
mann, ministro delle finanze; 

Si parla sempre di cambiamenti impor- 
fanti nel ministero. Il signor ‘Lavalette sarà 
molto probabilmente rimpiazzato dal duca di 
Persigny. Io non credo ugualmente che il 
signor. Duruy , ministro dell’ istruzione ‘pub- 
blica, sia molto sicuro del suo posto. 

Una grande seduta si tenne ieri l’altro al 
Consiglio di Stato e fu impiegata tutta all’e- 
same del bilancio pel 1867. 

Il signor Van Praet, ministro del re Leo- 
poldo Il incaricato di notificare l'avvenimento 
del suo sovrano, è giunto a Parigi. Si sa 
che il signor Van Praet era l’amico intimo 
del defunto re, 

Ho dimenticato di dirvi a proposito del 
Consiglio di Stato, che lo si pretende in se- 
guiio della facoltà di decidere sulla sorte 
degli studenti condannati dal Consiglio su- 
periore dell’ istruzione pubblica. 

Il padre Giacinto, non contento di aver 
fatto-tuonare la sua voce sotto le volte di No- 


“tre Dame , ha impegnato una polemica’ coi 


giornali a proposito d’ una rettificazione al 
suo ultimo sermone, nel quale avrebbe do- 
mandato l’impiego della mitraglia contro gli 
‘atei. Il padre gesuita si trovò, a quanto esso 
dice, offeso nel suo onore per questa cita- 


zione ch'esso smentisce formalmente, non 
avendo pronunciata quella parola che per 


constatare un fatto e non per esprimere un 
giudizio. Checchè ne sia, ci pare strano che 
un, predicatore discenda nell’arena giornali- 
stica per discutere una predica. Del resto, la 
risposta non si fece attendere, ed il redat- 
tore del Temps ha saputo mettere il nostro 
padre predicatore in un sacco. 


L'apertura del corso delle lezioni del sig. 


Guglielmo Guizot: al Collegio di Francia si 
bot 


fececieri. La sala riboccava ‘di spettatori, so- 
ent antichi cir del regime par- 

are, Il: giovane professore avea; scelto 
a soggetto del. suo Sacbria la taacaci alito 


_ morale sulla prima educazione. Si aspettava 
un trionfo; ma il trionfo non venne. Il sig 
Guizot è un oratore senza slancio e senza pas- | 
sione. 


20 Ulteriore 20) è autorizzato ad assumere 
la denominazione di Rocca Pia. 

2. Un R. decreto del 17 dicembre, a te- 
nore del quale i comuni di Dosso Barvardo, 
Ossaléngo e Mazzalengo formeranno un solo 
nuovo comune col nome di Tredossi. 

3. Un R. decreto del 30 dicembre; a te- 
nore del quale i collegi elettorali di Valenza, 
n. 29, Corleto n. 50, Caltanisetta, n. 117, 
Giarre ora Castiglione di Sicilia, n.127, Gros- 
seto, n. 203, Borgo a Mozzano, n. 208, Pon- 
tremoli, n. 219, 1° di Napoli, n. 259, 30 di 
Napoli, n. 261, Corato, n. 382, Lecce, n. 402, 
Poggio Mirteto, n. 439 sono convocati pel 
giorno 21 gennaio 1866 affinchè procedano 
alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa a- 
vrà luogo il giorno 28 del mese stesso. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’amministrazione provinciale. 

5. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del- 
l’esercito, ed alcune disposizioni nel Corpo 
samitario militare: 

6. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubblici insegnanti. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri a sera,gS. M. il Re, accompagnato dal 
generale Della Rocca e da altre persone del 
sua-seguito, partiva alla volta di Torino con 
un treno speciale. 

La Conte DI Cassazione DI Firenze, nella 
mattina del nove gennaio corrente alle ore 
undici terrà una seduta solenne per costituirsi 
nell’ esercizio della sue funzioni e per rice- 
vere il giuramento dei suoi membri. Vi in- 
terverrà S. E. il Ministro guardasigilli. 

Alle ore dodici meridiane dello stesso 
giorno una egual cerimonia sarà fatta dalla 
Gorte d’appello. 


CONSIGLIO COMUNALE 


Ecco il testo della deliberazione che il no- 
stro Consiglio municipale prese nell’ adunanza 
tenuta il 5 corrente: 

Viste le comunicazioni della R. Prefettura in- 
torno alla Pia casa lavoro; 

Visto il parere conforme del Consiglio di 
Stato. Sulla proposta dell’ assessore municipale 
presidente della Commissione di beneficenza; 

Il Consiglio delibera: 

Art. 41. Il comune di Firenze consentendo 
nella. dichiarazione espressa’ dal Consiglio di 
Stato e confermata dal Ministero dell’interno in 
data del. 9maggio prossimo passato recede da 
ogni ulteriore istanza perchè la Pia casa di la- 
voro di questa città sia dichiarata istituzione 
municipale. 

Art, 2. L'autorità comunale provvederà perchè 
in questo istituto vengano ricoverate in confor- 
mità dell’ articolo 69 delra legge di pubblica si- 
curezza le persone colte a mendicare invalide 
al lavoro, e quelle che'per ragione di misera- 
bilità credesse di dovervi rinviare prive di mezzi 
di sussistenza dietro una corresponsione giorna- 
liera per testa che sarà regolata tra il Municipio 
e la Direzione dell'opera pia. 

Art. 3. Le norme dell’ ammissione nello isti- 
tuto saranno stabilite di comune accordo fra la 
autorità comunitativa, la congregazione di carità 
e la R. questura al fine di accertare che il men- 
dico ora inviato dalla questura direttamente e a 
nostro carico appartenga realmente al comune 
di Firenze per nascita o per decennale domici- 
lio e sia assolutamente inabile al lavoro e non 
abbia mezzi di sussistenza o persona a cui ne 
incomba per legge il mantenimento. 

Art, 4. L'autorità municipale a che fra il per- 
sonale ora ricoverato nella Pia Casa sia specifi- 
cata la parte che incombe a suo carico e per la 
quale pagherà una retta per testa, da quella parte 
i cui pesi risguardano altre amministrazioni. 

Art. 5. Al sindaco è data facoltà di prendere 
i necessari concerti con la R. prefettura al fine 
di preporre allla Pia Casa di Lavoro un diret- 
tore provvisorio il quale con la assistenza di un 
membro della depntazione provinciale e di un 
consigliere comunitativo procederà alla riduzio- 
ne delle spese per guisa che d’ora innanzi esse 
siano commisurate alle entrate dello stabilimento. 

Art. 6. Tanto il direttore provvisorio che i 
suoi cooperatori cureranno l'introduzione nello 
stabilimento di-quelle-altre misure di ordine mo- 
rale ed economico dirette ad operare la segre- 
gazione fra le varie classi. dei ricoverati, ed a 
tenere un registro del movimento del personale 
distinto a seconda delle varie amministrazioni 
delle quali sono a carico i ricoverati. 

Art. 7. La riduzione dei servizi dovrà com- 
piersì gradatamente e mano a mano cioè che 
dalla Congregazione di Carità e dagli altri Corpi 
morali e di benefiennza verranno dati provve- 
menti che nell’opera dell’attuale semplificazione 
cesserebbero dall'essere compartiti nella Pia Casa. 

At. Agli assessori delegati per le finanze e 

er le quistioni giuridiche sarà rimesso imme- 
diatamente l'esame dello stato economico della 
Pia Casa di lavoro, o verrà dato. l’incarico del 
pronto assestamento dei conti col direttore prov- 
visorio o con chi di ragione. 

Art. 9, Il direttore provvisorio cogli assessori 
delle.classi 4.a 6 6,a compileranno-un progetto 
di nuovo Regolamento basato sulle riforme che 
cerederanno utili introdurre, e sopra un esatto 
bilancio, dell’ amministrazione, il quale progetto 


| verrà sottoposto senza indugio al Consiglio mu- 
»nitipale a forma degli articoli 23 e 24 della 


legge sulle Opere pie. 


Ii sindaco di Firenze pubblicò una notifi- 


invita tutti i detentori di cani a denunziare 
all’u‘fizio di polizia entro il corrente mese 


di gennaio a forma del Regolamento del 10 
luglio 1865 quelli dei quali si trovano in 
possesso, e ad effettuare il pagamento anti- 
cipato della tassa annua di lire 12 per cia- 
scuno di detti animali ritirando la nuova 
bolletta e nuova piastra. È 

Rammenta pure che dai proprietari di cani 
esenti da tassa deve essere rinnovata la de- 
nunzia di questi, rimborsando il valore del 
bollo della bolletta, e della piastra da rinno- 
varsi per l’anno corrente 1866. 

Dal rapporto che il direttore di polizia 
municipale presentò al sindaco, si rileva che 
da quando andò in vigore il nuovo regola- 
mento per la tassa sui cani, ne vennero 
presi 363, dei quali 64 soltanto furono ri- 
scattati dai rispettivi padroni pagando tassa 
e multa. 

Le trasgressioni a quel Regolamento, con- 
testate nel corso di dicembrè, furono 379; 
e-produssero la somma di lire 1,325. 


Ferdinando Veltri, cameriere, depositò ieri, 
presso l'ispettore di pubblica sicurezza della 
sezione di S. Giovanni un involto contenente 
biglietti di Banca pel valore di lire 1,700, 
trovato sul limitare della propria casa, e che 
si verificò essere stato smarrito da un signore 
di Arezzo, al quale venne restituito. 

Una sì proba condotta come fu quella del 
Veltri non ha d’uopo di elogi. 


La decorsa sera, 6, due individui ch’erano 
alloggiati alla locanda delle Mosche, fuori di 
Porta Romana, attaccarono briga fra loro, ed 
uno di essi rimase ferito di coltello. 

Il feritore fu arrestato. 


Abbiamo a deplorare un tentativo di sui- 
cidio. 

Un giovane dimorante in via deli’Anguil- 
lara, e che credesi affetto da alienazione men- 
tale, sabbato (6) attentò alla propria vita, 
gettandosi nell’Arno, in prossimità delle Ca- 
scine, ma fortuna volle che il renaiolo Emilio 
Bellini vedesse l’atto disperato, e che salvasse 
l’infelice da certa morte. 


NOTIZIE ULTIME 


In una corrispondenza di giornale mi- 
lanese leggemmo molte vicaci accuse con- 
tra lo Economato generale di Napoli, cui 
davasi addebito di osteggiare in ogni ma- 
niera i provvedimenti del Ministero della 
pubblica istruzione per la apertura di scuole 
laiche secondarie nei seminari che fossero 
chiusi per renitenza degli ordinari dioce- 
sani alle nuove discipline scolastiche ed ai 
quali fosse per conseguenza applicabile il 
R. decreto del 1° settembre 1865. 

Vedendo ivi fatto esplicitamente un ‘ap- 
punto, cui già erasi per lo innanzi accen: 
nato vagamente da ‘altri giornali, abbiamo 
voluto pigliar conto della vera condizione 
delle cose e ci siamo fatti persuasi che le 
ostilità e le avversioni dello Economato 
non esistevano fuorchè nella fantasia dei 
novellieri o nel cervello di taluno cui parrà 
avversione il procedere cauto e riguardoso 
d’una amministrazione che sa essere suo 
compito non già lo accattare facile popo- 
larità con inconsulta precipitazione, e log- 
gerezza, ma bensì applicare con fermezza 
la legge ed il dare tali provvedimenti, che 
non possano per la stretta legalità loro 
venire impugnati, con iscapito del decoro 
del Governo, da’ partiti, che sarebbero ben 
lieti se uri qualche fallo della amministra- 
zione economale porgesse loro appiglio di 
ricorrere con successo a’ tribunali per ve- 
derne annullati gli atti. 

Gi si afferma che a tale proposito siansi 
date severe e precise disposizioni dal Mi- 
nistero di grazia e giustizia, e ci si assi- 
cura che nessuna amministrazione sia ve- 
nuta meno finora al debito suo o non ab- 
bia corrisposto agli ordini ricevuti, seb- 
bene tal fiata una qualche lentezza fosse 
resa inevitabile dalla natura stessa del de- 
licato incarico e. dalla implicata. matassa 
di questioni che non marcarono di solle- 
varsi ad ogni nuovo sequestro di semi- 
nari. 

Per conseguenza, mentre sono fiabe le 
ostilità sognate dal corrispondente del gior- 
nale a cui alludiamo, il quale ebbe pur 
anche il merito di leggere un brano di 
carteggio d’ufficio e di interpretarlo e fog- 
giarlo in un modo che suonava a concetto 
affatto opposto a quello del suo dettato; 
noi vogliamo pure sperare siano parto 
della sua fervida immaginazione i pericoli 
di vedere pel ritiro dell’antico ministro 
della pubblica istruzione e del suo segre> 
tario generale interrotte quelle riforme che 
eransi intraprese circa la laicizzazione dello 
insegnamento non teologico nei seminari, 
perchè bene sappiamo che gli uomini pas- 
sano, ma durano e fanno il loro cammino 
quelle idee che, non imposte da passeg- 
giera violenza di persone, ma nate da ne- 
cessità sociali e da intenti sani di civile 
progresso, portano seco un germe fecondo 
per lo avvenire. - 


ELEZIONI POLITICHE 
del 7 gennaio 1863. 
ELEZIONI 
Napoli, 40 collegio, Pisacane 244. 
Napoli, 5° collegio, D’Ayala 145. 
Genova, 1° collegio, Ricci Vincenzo, 189 
— Mazzini Giuseppe, 184. 
Angri — Fioretti, 239. 
Avellino — Minervini, 433. 
Borgo S. Donnino — Piroli, 316. 
Caserta — Comin Jacopo, 220. 
Ferrara; 5° coll, Mazzucchi, 247. 
Macerata — cav. Gaola. 
Tortona — Rattazzi Giacomo, 453. 


BALLOTTAGGI 


Amalfi —-Pisacane Domenico ‘e Della Ma- 
nica Federico. 

Ancona — Bonomi 206; Ninchi 203. 

Genova 3° coll — Giovanni Ricci 486, 
prof. Tomati BI. 
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DISCORSO DEL SANTO PADRE 


Riceviamo da Roma il lesto preciso del 
discorso del Santo Padre agli ufficiali fran- 
cesi il 1° dell’anno : 

Accetto, signor generale, gli auguri che 
Ella mì ha indirizzati in suo nome ed a nome 
dell’ esercito francese. Io ringrazio questo 
esercito de’ servigi che ci ha resi e Jo bene- 
dico con tutto il cuore. Quest’ anno la mia 
benedizione dev’ essere più larga e generosa 
che negli anni precedenti ( attenzione pro- 
fonda); giacchè mi è stato detto che vi di- 
sponete ad abbandonarci nel corso di que- 
sl’ anno e per conseguenza non vi vedrò più 
intorno a me e non potrò più benedirvi. Io 
ripeterò ciò che l’apostolo S. Paolo diceva 
di se stesso: « Scio quod post discessionem 
meam intrabunt lupi rapaces. » Io so che 
dopo la mia partenza entreranno le bestie 
feroci. Ebbene! io, per quanto indegno pec- 
catore mi sia, imiterò Gasù Cristo, di cui 
sono il vicario, prima di salire sul Golgota. 
Egli pregò nel giardino di Getsemani. Pre- 
gherò anch'io; pregherò per voi tutti, per 
le vostre famiglie, per la Francia, per tutti i 
buoni cattolici, che m’aiutano con le loro pre- 
ghiere e con le loro elemosine. Pregherò anche 
per la famiglia imperiale e per quella povera 
Italia ch'è stata immersa in un baratro d’ ir- 
religione e di miserie. 

Ma non turbiamo le gioie di questi giorni 
con tristi pensieri. Ritorniamo al nostro ar- 
gomento. Io vi banedico con tutto ìl cuore, 
in nome del Padre che è l’autore d'ogni 
bene; del Figlio che è l’ autore della nostra 
salute, dello Spirito Santo che è lo spirito 
della unità e della forza, affinchè possiate 
vincere i vostri nemici temporali, ma so- 
vratutto i vostri nemici spirituali che vi muo- 
vono una guerra ben più assidua e pericolosa. 

Benedictio Dei etc. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Nella scorsa settimana la nostra Borsa oc- 
cupossi quasi esclusivamente della liquida- 
zione di dicembre , e per questo come per 
l’avvicendarsi delle feste, ben limitate furono 
su tutti i valori le operazioni che si esegui- 
rono. 

Molte ed importaditi invece furono le oscil- 
lazioni, a cui andò soggetta la rendita ita- 
liana. Da 63 40, coupon staccato, salì grada- 
tamente sino a 63 70; cade poscia a 63 35, 
e finì per restare offerta ieri sera a 63 25 
per fine corrente. 

Le cattive disposizioni della Borsa di Pa- 
rigi hanno naturalmente reagito sul nostro 
mercato, paralizzando in tal modo il movi- 
mento di rialzo, chie s' era manifestato ‘ap- 
pena che divulgossi la notizia della sospen- 
sione della leva militare pel 1866. 

L’elevamento dello sconto avvenuto simul- 
taneamente in Francia ed in Inghilterra, ed 
in mezzo alle operazioni della liquidazione 
di Parigi, fece salire il prezzo dei riporti a 
45 centesimi sull’italiano, a 20 sul 3 00 
francese, ed in proporzione sui valori indu- 
striali. Ed è a ciò, comealle molte consegne 
di titoli ch’ebbero luogo a Parigi, che si deve 
sovratutto attribuire il nuovo ribasso, da cui 
furono in questi ultimi due giorni colpiti ì 
nostri fondi. 

Ora però che la liquidazione di Parigi 
pare terminata, è sperabile che il movimento 
di rialzo riprenda il suo corso; in tal caso 
anche il nostro mercato verrà senza dubbio 
sollevato dall’ attnale suo stato di debolezza. 

Le azioni delle strade ferrate livornesl ri- 
masero stazionario a 67 per fine corrente, e 
le loro obbligazioni a 202 godimento dal 1° 
del 1866. 

Le demaniali furono costantemente ricer- 
cate a causa del sorteggio fissato al 29 cor- 
rente, per cui su 15 obbligazioni se ne avrà 
una estratta. Esse da 394 50 ascesero a 393 75 
per fine gennaio, resiando a questo limite 
domandate. 

Le azioni della Banca toscana trovavano 
compratori a 1695. 

Delle azioni delle ferrovie meridionali si 
fece 309, rimanendo offerte, a 342. ‘Negli 
altri valori non ebbero luogo contrattazioni, 
che meritino di essere segnalate. 

Lo sconto venne qui pure innalzato al 
70,0, ed anche a questo saggio il danaro è 
molto ricercato. . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE | 
a tutto il 16 dicembre 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi... 27,087,812 80 
» » Suc... .:.48,667,824 64 
Eserc. delle zecche dello Stato . 24,218,245 1% 
Portafoglio nelle sedi. ; .:..... 124,498,561' 68 
Anticipazioni. . .. .v. DI + 27,929;424 48 
Portafoglio nelle succursali. ... 28,364,097 28 
Anticipazioni. . 13,273,899 411 


Effetti incasso in conto corrente 123,466 412 
Immobili... ............ 5,100,476 05 
Fondi pubblici. . +43,075,120 — 


Spese diverse ...., DIDIII 8/35/8914 96 
Indennitàagli azionisti della Banca 
” di Sena pene: sie 7 BILE AT 
esoro dello Stato (legge 27 fob- ro 
braio 1856) .. st Sert 300,214 — 
Diversi 0.01. RAS i 
‘288,931,026 67 
PASSIVO. 
Capitale i. .uiutia cl0. 0 182;300;000— 
Biglietti in circolazione. ... > 404,166,729. 20 
Fondo di riserva... .0.0. +1.» ‘7,926,729:37 
Tesoro dello Stato conto- corr. 
Disponib, L. 
Non disp. » 40,170,914 10 


Tesoro dello Stato certif. sottose. 
prestito 425 milioni ...... 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle»-Sedi*:<=ro 
Id. .Succursali 3 
(Non disponibile) . . ... 
Servizio del Debito pubblico. . 
Biglietti ad ordine (Art. 24 degli 
Statuti) 
Dividendi a pagarsi. ......... 
Resoconto del semestre prece- 


13,153,649 — 


4,704,793-34 
1/130,646 97 
43/137/137 42 
L16119 65 
3,805,048 74 
63,48 


eta ee 


dente e saldo profitti... ... 579,468 70 
Benefizi del sem. in corso 

NONO S6di a pe at +. 4;879,522.83 

Id. Succursali 4/275,686 48 

Comuni... 29,540 23 


Diversi (non disp di 15,646,481 27 
Sottoscrizione delle nuove azioni —.  — — 


288,931,024 67 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 6. — Dalla Patrie: 

Venne proclamato lo stato d’assedio a Ma- 
drid. L'insurrezione però non ha fatto alcun 
notevole progresso. Un distaccamento d’ in- 
fanteria è insorto ad Avila, ma i capi furono 
immediatamente arrestati. Il generale Prim 
non avrebbe a’ suoi ordini che 500 soldati. 
Il generale Pierrard venne arrestato a Valla- 
dolid e fu tradotto innanzi a un Consiglio 
di guerra. Il maresciallo 0° Donnell ha ispe- 
zionato le caserme di Madrid e fu accolto 
alle grida di viva la Regina. . 

Dalla France: 

A Madrid è stato vietato ‘lo spaccio dei 
giornali d’opposizione. Il ministro dell’interne 
ha esposto alla Cortes lo stato dell’ insurre- 
zione, aggiungendo che aveva l'intimo con- 
vincimento che l’ordine sarebba prontamente 
ristabilito. Il ministro avendo designato gli 
insorti col titolo di faziosi, il deputato pro- 
gressista. Figuerola protestò, ricordando che 
i faziosi d’ oggi seguono l'esempio di quelli 
del: 1883. 

Dal Pays: 

Garlo La Torre venne arrestato a Badajoz. 
Confermasi che Prim alla testa di 600 in- 
sorti siasi diretto verso Tarancon. Trecento 
insorti ch’erano di guarnigione ad Avila, si 
diressero a Zamora, ed essendo stato loro 
vietato l’ingresso in questa: città, essi pre- 
sero la via di Benavente. 

Parigi, 7. — Leggesi nel Moniteur: 

L'imperatore ha ricevuto ieri il conte Co- 
wley, il quale non avendo potùto. assistere 
al ricevimento di lunedì, gli chiese una u- 
dienza speciale ‘onde esprimergli gli augurii 
della regina d'Inghilterra per il nuovo anno. 

L'interesse dei buoni del tesoro fu fissato 
al 3.142,40 442 

Costantinopoli, 6. — Il pascià Kiani venne 
nominato direttore delle dogane, e il pascià 
Mehemed Ruchdi ministro delle finanze. 

Madrid, 6 (sera). — Dispacci giunti dalle 
provincie recan> che dappertutto regna la 
maggiore tranquillità. 

È incerto se il generale Prim sia per diri- 
gersi verso l’Andalusia 0 verso le montagne 
di Toledo. ll generale Zabala lo insegue. 
Uw°’altra colonna, sotto il comando del mar- 
chese di Duero, manovra per tagliargli la ri- 
tirata. 

Gl’ insorti comandati da Prim erano ve- 
nerdì sera a Tembleque. Gl’insorti di Avila, 
inseguiti da parecchie colonne di truppe, 
erano a poca distanzi dalla frontiera. del 
Portogallo. 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


TIPOGRAFIA DELLE MUSE 


in Firenze, via Toscanella, 16 


Direitoro—-A. Degubernatis. 
Amministratore — Ingegn. Siro Ferrari. 


Questa tipografia abbondantemente fornita dei 
più bei tipi ordinarii e di fantasia è in condi 
zione di eseguire lavori tipografici di ogni ge- 
nere, in edizioni corrette ed eleganti, a modic, 
drezzi, - cc 


GRAN TOMBOLA 


idenita Filodrammatica di Torino ed a parziale beneficio del R. 
Ricovero del mendici e delle Scuole Imfantili. 


2° Estrazione Way 44 GENN 
cotagginia 97 premidi L, 1000 ceto 


OGNI CARTELLA (prezzo L. 5) 
concorre a DUE ESTRAZIONI cone infra: 


i iminare (4% i :97 di 
vestazigne préliminare (14 gennaio 1866): 25,000 L PREMI 
Le vincite di questa 2° Estrazione preliminare verranno, come la prima av- 
venuta addì 5 novembre, pagate metà in danaro e metà in eartelle, 
‘colle quali si potrà concorrere all'ultima definitiva estrazione. 
Estrazione definitiva (ultimo giorno di Carnovale): 


ene gi ole 100,000; 50,000; 25,000; 10,000; 1,000, ecc. ecc. 
totale L 295,000 serali 


Per l'acquisto delle Cartelle dirigersi all’ Ufficio centrale della Tombola; 
|Via Nuova, Galleria Natta; dai Ricevitori del R. Lotto, principali Uffizi di| 
giornali, Cambisti, Negozianti, Caffè, Birrarie di Torno e dell Provinele. 


Approvata con R. De| 
creto 28 marzo 1865 
e con rescritti delli 
44 luglio e 8 ottobre! 
a favore dell'Aeea-| 


AIO 1866 


NACCHI PEL 4866 AVVISO 


| Il vero Amico delle Famiglie Ita- Vendesi uno stabile di recente costru- 


j jone, situato’ in una delle migliori lo- 
line, > a crò gta 0) Galà di Firenze, composto di n. 5 piani 
Almanacco dello Spiritismo, di Rug- con terrazze e cantine, per il prezzo di 
gero Dell'Acqua . . . +» » 60 | L. it. 48,000 circa; per le trattative di- 

: Ml vero Almanacco dei Fanciulli, rigersi allo studio dell'avv. Alessandro 


» 60 | Cercignano, via dell’Orivolo, n. 28. 

se 

Grande Almanacco dell’Oracolo delle xo a 
Dame e Damigelle, ossia il Con- d. LORK E G. Mercanti 
sigliere del bel sesso . . . > 75 11 Gould Square, E. C. Londra 


Dirigere francobolli alla Ditta A. Dante Vendita e compera di qualunque 
Ferroni, via Cardinali, n. 40 (presso via | mercanzia. Anticipazione immediata 
della Nave), Firenze. dei due terzi del loro valore, ed ef- 
fettuazione della vendita nel corso 


—_————_—_——______— 
AFFITTASI 2t1era erano è pen | del mese. — i 
mobigliata, via Palazzolo, 47, piano 4°. Condizioni eque. Scrivere affrancato. 


IL 3 GENNAIO 4866 


Si è aperta una vendita al ribasso del 50 per cento 
dai prezzi di fabbrica in Orologerie, Chincaglierie ed 
altri articoli, nell'antico negozio Ciabattari, posto in 
via Tornaboni, n. 9, di faccia a Doney. 


racconti delle Fate . . 


DELFINA CODA 


MODISTA DI S: A: Ri LA DUCHESSA DI GENOVA | 


Corredi per nosse 


Lingeria, in moda © 
Ricami, Abiti da ballo Cappelli e Cappelletti Pl ; 
ed altri generi. Acconciatura in fiori e di fantasia. 
MIantelletti di seta Pizzi neri e bianchi 
e generi di fantasia di qualunque genere. 
ARTICOLI PER RAGAZZI. ARTICOLI DI CORTE. 


AVVISO AI CACCIATORI, 
VESTITI INACCESSIBILI ALL’ UMIDITÀ 


per 29 fr. 
Dirigersi al Tapis Rouge, 67 e 69, faub, St-Martin, Parigi. 
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LISTINO UFFICI 
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ALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


Firenze, 5 gennaio 1866. Milano, 5 gennaio. Genova, 5 gennaio. 
| e 
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